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Il Ministro della Transizione Ecologica 
 

VISTI gli articoli 9 e 41 della Costituzione; 

 

VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il Ministero dell’ambiente e ne ha 

definito le funzioni; 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 

VISTO il decreto legislativo  30 luglio 1999, n. 300;  

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

 

VISTO l’articolo 28, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, che ha istituito l’Istituto superiore per la 

protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), sotto la vigilanza del Ministero dell’ambiente e 

della tutela del territorio e del mare; 

 

VISTI gli articoli 2409-bis e seguenti del codice civile; 

 

VISTO l’articolo 17, comma 35-octies, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, come modificato 

dall’articolo 10, comma 8, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 1° agosto 2014, n. 116, ai sensi del quale “(…) il collegio dei 

revisori dei conti dell’ISPRA è nominato con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela 

del territorio e del mare ed è formato da tre componenti effettivi e due supplenti con 

comprovata esperienza in materia contabile amministrativa”; 

 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190; 

 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

 

VISTA legge 28 giugno 2016, n. 132, e in particolare l’articolo 4, comma 6, che ha, tra 

l’altro, esteso la durata del Collegio dei revisori dei conti dell’ISPRA a quattro anni;  

 

VISTO l’articolo 1 della legge 22 aprile 2021, n. 55; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 luglio 2021, n. 128, 

recante il “Regolamento di organizzazione del Ministero della transizione ecologica”; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 21 

maggio 2010, n. 123, recante il regolamento concernente la fusione dell’APAT, dell’INFS e 



  

dell’ICRAM in un unico istituto, denominato Istituto superiore per la protezione e la ricerca 

ambientale (ISPRA);  

 

VISTO lo Statuto dell’ISPRA approvato con decreto 27 novembre 2013, n. 356, del 

Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze e in particolare l’articolo 5, comma 1, come modificato dalla 

deliberazione dell’ISPRA n. 62/CA del 27 gennaio 2020, secondo il quale “Il Collegio dei 

revisori è composto da tre membri effettivi e due supplenti nominati dal Ministro 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, iscritti nel registro dei revisori legali o in 

possesso di comprovata professionalità in materia amministrativo-contabile. Un membro 

effettivo, che assume le funzioni di presidente  e un membro supplente sono designati dal 

Ministro dell’economia e delle finanze. Gli altri due componenti effettivi e l’altro componente 

supplente sono designati dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare”; 

 

CONSIDERATA la necessità di provvedere al rinnovo del Collegio dei revisori dei 

conti dell’ISPRA, come evidenziato dall’Istituto nella nota 3555 del 28 gennaio 2022;  

 

VISTA la nota 86931 del 3 maggio 2022 con la quale il Ministro dell’economia e delle 

finanza ha designato il Dottor Fabrizio Valenza, dirigente in servizio al Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato, e la Dottoressa Diana Gagliano, funzionario in servizio 

all’Ufficio Centrale di Bilancio presso il Ministero dell’interno, rispettivamente quali 

Presidente e componente supplente nel Collegio dei revisori dell’ISPRA; 

 

RITENUTO di individuare il Dottor Mauro Milillo e il Dottor Massimo Di Giglio, 

quali componenti effettivi, e il Dottor Giuseppe Molinaro, quale componente supplente, nel 

Collegio dei revisori dei conti dell’ISPRA; 

 

VISTI i curriculum vitae dei soggetti designati e acquisite le dichiarazioni circa 

l’insussistenza di cause di incompatibilità, inconferibilità e conflitto di interesse ai fini del 

conferimento del predetto incarico; 

 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

(Nomina del Collegio dei revisori dei conti dell’ISPRA) 

 

1. Il Collegio dei revisori dei conti dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca 

ambientale (ISPRA) è così composto: 

- Dottor Fabrizio VALENZA, in qualità di Presidente; 

- Dottor Mauro MILILLO, in qualità di componente effettivo; 

- Dottor Massimo DI GIGLIO, in qualità di componente effettivo; 

- Dottoressa Diana GAGLIANO, in qualità di componente supplente; 

- Dottor Giuseppe MOLINARO, in qualità di componente supplente. 

 

Articolo 2 

(Durata) 

 

1. I componenti del Collegio dei revisori dei conti durano in carica quattro anni con 

decorrenza dalla data di formale insediamento dell’organo collegiale. 



  

 

Articolo 3 

(Compenso) 

 

1. I compensi spettanti per effetto del presente decreto sono stabiliti ai sensi dell’articolo 2, 

comma1, del decreto 28 novembre 2014, n. 285, del Ministro dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. 

2. Il presente decreto è trasmesso all’Ufficio centrale di bilancio del Ministero dell’economia 

e delle finanze presso il Ministero della transizione ecologica. 

 

 

 

Roberto Cingolani 
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